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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  25 luglio 2018 , n.  91 .

      Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prov-

vedere alla proroga e definizione di termini di prossima 
scadenza al fine di garantire la continuità, l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione amministrativa e l’operatività di 
fondi a fini di sostegno agli investimenti, nonché di prov-
vedere alla proroga di termini per il completamento delle 
operazioni di trasformazioni societarie e di conclusione 
degli accordi di gruppo previste dalla normativa in mate-
ria di banche popolari e di banche di credito cooperativo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 luglio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di enti territoriali    

     1. All’articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21, al primo e al terzo periodo, 
le parole «Per gli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per gli anni 2016, 2017 e 2018». 

 2. Il mandato dei presidenti di provincia e dei consigli 
provinciali in scadenza tra la data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge e il 31 ottobre 2018 è prorogato 
fino a tale data, anche in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 65 e 69, della legge 7 aprile 2014, n. 56, 
e le elezioni per il rinnovo delle cariche predette si ten-
gono il 31 ottobre 2018, contestualmente alle elezioni del 
rispettivo consiglio provinciale o presidente di provincia, 
qualora sia in scadenza per fine mandato entro il 31 di-
cembre 2018.   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materia di giustizia    

     1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
29 dicembre 2017, n. 216, le parole «dopo il centottante-
simo giorno successivo alla data di entrata in vigore del 
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dopo il 
31 marzo 2019». 

 2. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 77, 78, 79 e 80, della legge 23 giugno 2017, 
n. 103, fatta salva l’eccezione di cui al comma 81 dello 
stesso articolo 1 per le persone che si trovano in stato di 
detenzione per i delitti ivi indicati, è sospesa dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto fino al 15 feb-
braio 2019. 

 3. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14, le parole «31 dicembre 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021», con-
seguentemente, il termine di cui al comma 13 del mede-
simo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, li-
mitatamente alla sezione distaccata di Ischia, è prorogato 
al 1° gennaio 2022.   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia di ambiente    

     1. Il termine per la denuncia del possesso di esemplari 
di specie esotiche invasive di cui all’articolo 27, comma 1, 
del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, iscritte 
nell’elenco dell’Unione alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto, è prorogato al 31 agosto 2019.   

  Art. 4.
      Proroghe di termini in materia di infrastrutture    

     1. All’articolo 1, comma 165, quarto periodo, della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: «entro il 30 settembre 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicem-
bre 2019». 

 2. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, la parola «2018», ovunque 
presente, è sostituita dalla seguente: «2019». 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 1, lette-
ra   b)  , del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, rela-
tive all’obbligatorietà della patente nautica per la condu-
zione di unità aventi motore di cilindrata superiore a 750 
cc a iniezione a due tempi, si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2019.   

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di politiche sociali    

      1. All’articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «A decorrere dal 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 2019»;  

    b)   al comma 3, primo periodo, le parole «è stabilita 
la data a partire dalla quale è possibile, in via sperimen-
tale per un periodo di almeno sei mesi, accedere alla mo-
dalità di presentazione della DSU,» sono sostituite dalle 
seguenti: «è stabilita la data a partire dalla quale è possi-
bile accedere alla modalità precompilata di presentazione 
della DSU, nonché la data a partire dalla quale è avviata 
una sperimentazione in materia,»;  

    c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. A de-
correre dal 1° gennaio 2019, la DSU ha validità dal mo-
mento della presentazione fino al successivo 31 agosto. 
In ciascun anno, a decorrere dal 2019, all’avvio del pe-
riodo di validità fissato al 1° settembre, i dati sui redditi e 
i patrimoni presenti in DSU sono aggiornati prendendo a 
riferimento l’anno precedente.».    
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  Art. 6.

      Proroga di termini in materia
di istruzione e università    

     1. Il termine previsto dall’articolo 8, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, 
n. 95, come modificato dall’articolo 4, comma 5  -sexies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, è 
prorogato al 31 ottobre 2018. 

 2. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole «e 2017-2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2017-2018 e 2018-2019». 

 3. All’articolo 37, comma 5, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 64, le parole «dall’anno scolastico 
2018/19» sono sostituite dalle seguenti: «dall’anno sco-
lastico 2019/2020. La validità delle graduatorie vigenti 
per l’anno scolastico 2017/18 è prorogata per l’anno sco-
lastico 2018/2019 per le assegnazioni temporanee di cui 
all’articolo 24 e per le destinazioni all’estero sui posti che 
si rendono disponibili nell’ambito dei contingenti di cui 
agli articoli 18, comma 1, e 35, comma 2.   

  Art. 7.

      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 1, comma 626, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, al primo periodo, dopo le parole «nell’anno 
2017» sono inserite le seguenti: «e nell’anno 2018».   

  Art. 8.

      Proroga di termini in materia di salute    

     1. All’articolo 118, comma 1  -bis  , secondo periodo, del 
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, le parole «A de-
correre dal 1° settembre 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dal 1° dicembre 2018». 

 2. All’articolo 8, comma 1  -bis  , secondo periodo, del 
decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 90, le parole «A de-
correre dal 1° settembre 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dal 1° dicembre 2018». 

 3. All’articolo 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole «e per l’anno 
2017», sono sostituite dalle seguenti: «, per l’anno 2017 
e per l’anno 2018». 

  4. All’articolo 16 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 2, primo periodo, le parole «nel periodo 
2015-2017», sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo 
2018-2020»;  

    b)   al comma 2  -bis  , le parole «Nel periodo 2015-
2017» sono sostituite dalle seguenti: «Nel periodo 
2018-2020».    

  Art. 9.

      Proroga di termini in materia di eventi sismici    

     1. All’articolo 1  -septies   del decreto-legge 29 maggio 
2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2018, n. 89, le parole «centottanta giorni» sono 
sostituite dalle parole: «trecento giorni». 

 2. All’articolo 1, comma 436  -bis   , della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla lettera   b)  , dopo le parole «2018» sono aggiun-
te le seguenti: «e l’anno 2019»;  

    b)   la lettera   c)   è soppressa.    

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di sport    

     1. Al fine di consentire l’ultimazione delle opere pre-
viste per l’Universiade Napoli 2019, il termine previsto 
dall’articolo 1, comma 378, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, è prorogato al 31 maggio 2019, e al comma 375, 
del medesimo articolo, le parole da: «con decreto del 
Presidente» sino a: «il quale opera» sono sostituite dalle 
seguenti: «il Direttore dell’Agenzia regionale Universia-
de 2019 (ARU) è nominato commissario straordinario». 
Conseguentemente, all’articolo 1, comma 379, della leg-
ge n. 205 del 2017, il terzo e quarto periodo sono sostituiti 
dai seguenti: «Il commissario, previa intesa con il sindaco 
in caso di interventi da realizzare nell’ambito territoria-
le del comune di Napoli, assicura la realizzazione degli 
interventi di cui al comma 375. A tale scopo è costituita 
una cabina di coordinamento, della quale fanno parte il 
commissario straordinario, il Presidente della Regione 
Campania o un suo delegato e i sindaci delle città capo-
luogo di provincia della Campania o loro delegati nonché 
dei comuni ove vengano localizzati gli interventi, il pre-
sidente della FISU, il presidente del CUSI, il presidente 
del CONI o un suo delegato e il presidente dell’ANAC o 
un suo delegato.».   

  Art. 11.

      Proroga di termini in materia di banche popolari
e gruppi bancari cooperativi    

     1. All’articolo 2, del decreto-legge 14 febbraio 2016, 
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 
2016, n. 49, al comma 1, secondo periodo, e al comma 2, 
primo periodo, le parole «90 giorni» sono sostituite dal-
le seguenti: «180 giorni»; all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole 
«18 mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizio-
ni di attuazione emanate dalla Banca d’Italia ai sensi del 
medesimo articolo 29» sono sostituite dalle seguenti: «il 
31 dicembre 2018». 
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 2. All’articolo 37  -bis   , del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, lettera   a)  , la parola «maggioritaria» 
è sostituita dalle seguenti: «pari ad almeno il sessanta per 
cento»;  

    b)   dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Lo statuto della capogruppo stabilisce che i componenti 
dell’organo di amministrazione espressione delle banche 
di credito cooperativo aderenti al gruppo siano pari alla 
metà più due del numero complessivo dei consiglieri di 
amministrazione.»;  

    c)   al comma 3, lettera   b)  , alinea, dopo le parole «fi-
nalità mutualistiche» sono inserite le seguenti: «e del ca-
rattere localistico delle banche di credito cooperativo»;  

    d)   al comma 3, lettera   b)  , n. 1, dopo le parole «obiet-
tivi operativi del gruppo» sono inserite le seguenti: «, te-
nendo conto di quanto previsto dal comma 3  -bis  ,»;  

    e)    dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:   
 «3  -bis  . Con atto della capogruppo è disciplinato 

il processo di consultazione delle banche di credito coo-
perativo aderenti al gruppo in materia di strategie, poli-
tiche commerciali, raccolta del risparmio ed erogazione 
del credito nonché riguardo al perseguimento delle fina-
lità mutualistiche. Al fine di tener conto delle specificità 
delle aree interessate, la consultazione avviene mediante 
assemblee territoriali delle banche di credito cooperativo, 
i cui pareri non sono vincolanti per la capogruppo. 

 3  -ter  . Le banche del gruppo che, sulla base del 
sistema di classificazione del rischio adottato dalla ca-
pogruppo, si collocano nelle classi di rischio migliori:   a)   
definiscono in autonomia i propri piani strategici e opera-
tivi, nel quadro degli indirizzi impartiti dalla capogruppo 
e sulla base delle metodologie da quest’ultima definite;   b)   
comunicano tali piani alla capogruppo che ne verifica la 
coerenza con i citati indirizzi;   c)   nominano i componen-
ti dei propri organi di amministrazione e controllo e, in 
caso di mancato gradimento della capogruppo, sottopon-
gono alla stessa, ai fini della sostituzione di ogni com-
ponente non gradito, una lista di tre candidati diversi da 
quelli già indicati nella medesima procedura di nomina, 
fermi restando i requisiti di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze adottato ai sensi dell’arti-
colo 26. Ogni atto della capogruppo di specificazione del 
sistema di classificazione del rischio previsto nel contrat-
to di coesione è sottoposto all’approvazione preventiva 
della Banca d’Italia.»; 

    f)   al comma 7, alinea, prima delle parole «Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze» è inserito il seguente 
periodo: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Banca d’Italia, può essere stabilita una 
soglia di partecipazione delle banche di credito coopera-
tivo al capitale della società capogruppo diversa da quella 
indicata al comma 1, lettera   a)  , tenuto conto delle esigen-
ze di stabilità del gruppo.»;  

    g)   al comma 7, la lettera   b)   è soppressa.».    

  Art. 12.

      Proroga Fondo di cui all’articolo 37, secondo comma, del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034    

     1. Al fine di consentire il proseguimento per l’anno 
2018 delle attività di sostegno alle esportazioni italiane 
già finanziate con l’articolo 1, comma 140, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, al Fondo di cui all’articolo 37, 
secondo comma, del decreto-legge 26 ottobre 1970, 
n.745, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 1970, n. 1034, è attribuito l’importo di 160 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, di 125 milioni di euro per 
l’anno 2019, e di 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2032. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 160 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 125 milioni di euro per l’anno 
2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2032, che aumentano a 27,6 milioni di euro per 
l’anno 2020, 27,4 milioni di euro per l’anno 2021, a 6,4 
milioni di euro per l’anno 2022, a 17,2 milioni di euro 
per l’anno 2023, a 33,4 milioni di euro per l’anno 2024, 
a 54,9 milioni di euro per l’anno 2025, a 55,5 milioni di 
euro per l’anno 2026, a 55,1 milioni di euro per l’anno 
2027, a 53,3 milioni di euro per l’anno 2028, a 47,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, a 39,7 milioni di euro per 
l’anno 2030, a 31,4 milioni di euro per l’anno 2031, a 
25,8 milioni di euro per l’anno 2032, ai fini della com-
pensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, si provvede:  

   a)   quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2018 e a 
110 milioni di euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2018 e a 15 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2032, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2018-2020, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero; 

   c)   quanto a 12,6 milioni di euro per l’anno 2020, 
10,4 milioni di euro per l’anno 2021, a 2,2 milioni di 
euro per l’anno 2023, a 18,4 milioni di euro per l’anno 
2024, a 39,9 milioni di euro per l’anno 2025, a 40,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a 40,1 milioni di euro per 
l’anno 2027, a 38,3 milioni di euro per l’anno 2028, a 
32,1 milioni di euro per l’anno 2029, a 24,7 milioni di 
euro per l’anno 2030, a 16,4 milioni di euro per l’anno 
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2031, a 10,8 milioni di euro per l’anno 2032, mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 13.

      Proroga di termini in materia di finanziamento degli 
investimenti e di sviluppo infrastrutturale del Paese    

     1. All’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, ultimo periodo, le parole da «sono da adot-
tare» fino alla fine, sono sostituite dalle seguenti: «sono 
adottati entro il 31 ottobre 2018».   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 luglio 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TRIA, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  18G00118  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  18 giugno 2018 .

      Limitazioni all’afflusso e alla circolazione dei veicoli 
sull’isola di Favignana.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta municipale di Favignana 
in data 18 gennaio 2018, n. 2, concernente il divieto di 
afflusso sull’isola medesima dei veicoli a motore appar-
tenenti a persone non facenti parte della popolazione sta-
bilmente residente sull’isola; 

 Vista la nota n. 0040419 in data 24 maggio 2018, con la 
quale l’Ufficio territoriale del governo di Trapani esprime 
il proprio parere al riguardo; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Si-
ciliana comunicato con nota della Presidenza in data 
17 maggio 2018, n. 26505; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 


